
RENDITA PER INFORTUNIO

Cos’è?  La rendita  per  infortunio  sul  lavoro  tutela  il  diritto  fondamentale  alla  salute
dell’individuo  e,  secondariamente,  come  conseguenza  della  lesione  di  tale  diritto
primario, il danno patrimoniale rappresentato dalla riduzione o perdita di capacità di
lavoro.
Se  a  seguito  di  infortunio  sul  lavoro  viene  riconosciuto  un  danno  di  grado  pari  o
superiore al 16% spetta una rendita che, pur essendo unitaria, è costituita di due quote,
una per danno biologico e l’altra per le conseguenze patrimoniali della menomazione.
Chi ne ha diritto?  Hanno diritto alla rendita per infortunio i lavoratori che subiscono
menomazioni di gravità comprese tra il 16% e il 100%.
La rendita per infortunio è formata da due quote:

 una  quota  per  danno  biologico,  calcolata  a  prescindere  dalla  retribuzione
percepita dall’assicurato ma sulla base della tabella delle menomazioni e della
tabella dell’indennizzo del danno biologico (in rendita).

 una quota di indennizzo per le conseguenze patrimoniali frutto di un calcolo che
tiene conto della retribuzione percepita dal lavoratore, del grado di inabilità, di
eventuali familiari a carico e della tabella dei coefficienti relativi alla percentuale
di danno riportata.

Documentazione da presentare all’operatore:

IBAN
Documento di identità richiedente (Fronte Retro)
Codice fiscale richiedente (Fronte Retro)
Verbale del pronto soccorso
Ultima busta paga
Esami e documentazione medica


